
 

 “Paolo Musso ci guida attraverso un lungo viaggio (…) giungendo alla sorprendente 
conclusione che non esiste una sola modernità, ma due: la prima, figlia della scienza 
sperimentale galileiana e basata su un’idea di ragione costitutivamente aperta alla 
realtà, all’esperienza, all’imprevisto e al mistero (…); la seconda, figlia del 
razionalismo cartesiano e basata invece su un’idea di ragione “misura-di-tutte-le-
cose”, che conduce ineluttabilmente alla propria auto-dissoluzione.” (dalla 
copertina).    
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